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Il pane che spezziamo nell’Eucaristia è comu-
nione con il Corpo di Cristo. È un’espressio-
ne che ascoltiamo spesso e che, proprio per 
questo, rischia forse di perdere la sua forza ori-
ginaria. Eppure dentro quella parola – comunio-
ne – è custodita una delle intuizioni più profon-
de della fede cristiana. Comunione non significa 
soltanto vicinanza spirituale o partecipazione a 
un rito, ma un legame vitale con Cristo che 
lentamente trasforma il modo di abitare la vita. 
La liturgia del Corpus Domini aiuta a compren-
dere questa realtà con la prima lettura del Deu-
teronomio (8,2-3.14b-16a), dove Israele ripercorre il lungo cammino nel deserto. Un 
tempo segnato da fatica, fame, precarietà, ma anche dalla sorprendente fedeltà di 
Dio. È proprio lì che il Signore dona la manna, quel pane inatteso che insegna al popolo 
una verità decisiva: «Non di solo pane vive l’uomo». Dio non elimina il deserto, ma vi fa 
nascere un nutrimento. Non sottrae il popolo alla durezza del cammino, ma gli dona 
ciò che permette di attraversarlo. In questo senso la manna diventa figura dell’Eucaristia. 
Anche il pane eucaristico non ci porta fuori automaticamente dalle contraddizioni della 
vita, non cancella le fatiche, le inquietudini o le fragilità che ciascuno porta dentro di sé; 
introduce però dentro tutto questo una presenza nuova. L’Eucaristia non è evasione dal 
mondo, ma una diversa maniera di stare nel mondo. 
Gesù sceglie proprio il pane perché il pane appartiene alla vita quotidiana: è semplice, 
essenziale, legato alla tavola, alla condivisione, alla necessità del vivere. E quando san 
Paolo scrive che «poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo cor-
po» (1Corinzi 10,17), ricorda che l’Eucaristia non riguarda mai soltanto il rapporto indivi-
duale con Dio. Quel pane crea comunione, costruisce un popolo, insegna a ricono-
scersi parte di un unico corpo. 
Questa trasformazione non avviene in modo automatico o magico. La vita cristiana è più 
simile a una lenta maturazione che a un cambiamento improvviso. L’Eucaristia agisce 
nel silenzio, come un seme nascosto. A volte ci si accorge soltanto dopo molto tempo 
che qualcosa è cambiato: uno sguardo più pacificato, una diversa capacità di attraversa-
re il dolore, una maggiore libertà rispetto all’egoismo. Per questo il linguaggio del nu-
trimento è importante. Sant’Agostino diceva che nel cibo ordinario siamo noi ad assimi-
lare ciò che mangiamo; nell’Eucaristia, invece, è Cristo che assimila noi a sé. La fede 
allora non consiste anzitutto in uno sforzo morale, ma nel lasciare spazio a una Presenza 
che lentamente plasma la vita. Anche gli inni del Corpus Domini insistono su questa di-
mensione. San Tommaso d’Aquino chiama Cristo O salutaris Hostia, l’ostia di salvezza 
che apre una porta dentro le ostilità della storia e del cuore umano. Perché le vere batta-
glie sono interiori: la fatica di amare, il peso delle ferite, la tentazione di chiudersi in sé 
stessi, la paura del futuro. 
Il mistero del Corpus Domini custodisce una domanda decisiva: di che cosa vive vera-
mente l’uomo? In un mondo che moltiplica continuamente bisogni e consumi, l’Eucaristia 
ricorda che esiste una fame più profonda, che nessuna realtà materiale riesce del 
tutto a colmare. L’uomo vive di un pane che non è semplicemente qualcosa, ma il segno 
di una Presenza che continua ad accompagnare il cammino umano. 
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 Festa del Sacro Cuore 
È la festa della nostra parrocchia, anche se con gran-
de difficoltà siamo riusciti a darle il ruolo che si meri-
ta. I motivi sono tanti ed è inutile piangersi su. 
In ogni caso venerdì 12 giugno alle ore 18.30 
celebreremo in maniera solenne l’Eucaristia e affide-
remo la nostra parrocchia all’amore immenso del Si-
gnore per l’uomo. 
La solennità del Sacratissimo Cuore di Gesù – che è 
anche la Giornata per la Santificazione dei sacerdoti - 
viene celebrata il venerdì dopo la solennità del Corpus 
Domini. Quasi a suggerirci che l’Eucaristia/Corpus 
Domini, non è altro che il Cuore stesso Gesù, di Colui 
che, con “cuore” si prende “cura” di noi. 
Il 20 ottobre 1672 il sacerdote normanno Giovanni 
Eudes celebra per la prima volta la festa. Ma già in 
alcune mistiche tedesche del Medioevo - Matilde di 
Magdeburgo (1212-1283), Matilde di Hackeborn 

(1241-1298) e Gertrude di Helfta (1256-1302) - e del Beato domenicano Enri-
co Suso (1295 – 1366), si era coltivata la devozione al Sacro Cuore di Gesù. 
Ma a diffonderne il culto, contribuiranno le rivelazioni ricevute dal Signore tra-
mite la religiosa visitandina di Paray-le-Monial, Margherita Maria Alacoque 
(1647-1690). Margherita Alacoque vive nel convento francese di Paray-le-
Monial sulla Loira, dal 1671. Ha già fama di grande mistica quando, il 27 di-
cembre 1673, riceve la prima visita di Gesù che la invita a prendere all’interno 
del consesso dell’Ultima Cena il posto che fu di Giovanni, l’unico apostolo che 
fisicamente riposò il suo capo sul petto di Gesù. “Il mio cuore divino è così ap-
passionato d’amore per gli uomini che non potendo più racchiudere in sé le 
fiamme della sua ardente carità, bisogna che le spanda. Io ti ho scelta per 
questo grande disegno”, le dice. L’anno successivo Margherita ha altre due 
visioni: nella prima c’è il cuore di Gesù su un trono di fiamme, più lucente del 
sole e più trasparente del cristallo, circondato da una corona di spine; nell’altra 
vede Cristo sfolgorante di gloria, con il petto da cui escono fiamme da ogni 
parte, tanto da sembrare una fornace. Gesù le parla ancora e le chiede di fare 
la Comunione ogni primo venerdì per nove mesi consecutivi e di prostrarsi a 
terra per un’ora nella notte tra il giovedì e il venerdì. Nascono così le pratiche 
dei nove venerdì e dell’ora Santa di Adorazione. In una quarta visione poi, Cri-
sto chiede l’istituzione di una festa per onorare il Suo Cuore e per riparare, 
attraverso la preghiera, le offese da Lui ricevute. La festa è resa obbligatoria 
per tutta la Chiesa a partire dal 1856 con Pio IX. Nel 1995, san Giovanni Paolo 
II istituì in questo stesso giorno la Giornata mondiale di preghiera per la santi-
ficazione del clero, affinché Il sacerdozio sia custodito nelle mani di Gesù, anzi 
nel suo cuore, per poterlo aprire a tutti. 
Perciò due grosse preghiere: una per la nostra comunità parrocchiale e un’al-
tra per tutti i sacerdoti, specialmente quelli hai quali verrà chiesto di cambiare 
il loro servizio dal prossimo anno pastorale. 
 

Orario messe estivo 
Sabato sera ore 19.00 

Domenica ore 8.30 e 10.30 
 

Nel periodo estivo le Messe domenicali serali a Mestre sono:  

 Cappuccini ore 18.00 e Duomo san Lorenzo ore 18.30 
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Prima settimana di giugno, prima domenica senza 
messa serale. 
Piccoli cambiamenti per un periodo in cui tutti si 
prenderanno dei momenti di riposo fuorché nostro 
Signore che rimane invece sempre sul pezzo. 
Invito tutti caldamente, in tutti i sensi, alla santa 
messa del Sacro Cuore, che celebriamo venerdì 12 
giugno alle 18.30: è pur sempre la festa della no-
stra parrocchia.  
Dalla settimana prossima metteremo sul foglietto le 
bellissime catechesi di Papà Leone sui documenti 
del Concilio Vaticano II. 

 

Inizia il grest 

 
Da lunedì 8 giugno, oltre 150 bambini e 
ragazzi, una sessantina di animatori e 
una trentina di aiuto animatori comince-
ranno una avventura di tre settimane 
accompagnate dalla figura di san France-
sco. 
Chiedo la preghiera di tutta la comunità 
parrocchiale per la riuscita di questa atti-
vità che rimane sempre nei cuori dei 
bambini e degli animatori. 
In particolare oggi, durante la Messa   
delle 10.30, consegneremo la maglia agli 
animatori, segno del mandato che la no-
stra parrocchia dà a loro e della presa 
responsabile di servizio che fanno. 

 
 

Matrimonio 1+1 
 
Oggi domenica 7 giugno alle ore 12.00 celebreremo il matrimonio di  

Catalano Massimiliano   

& Marchiò Irene 
Mentre il giorno dopo, lunedì 8 giugno alle ore 16.00, don Fabio celebrerà a 
Santa Maria di Pozzano, Castellammare di Stabia, il matrimonio di  

Simonetti Jacopo  
& De Sio Loredana 

Che abitano nella nostra parrocchia in via Napoli. 
A tutte e due le coppie assicuriamo la nostra vicinanza e preghiera. 



Parrocchia Sacro Cuore di Gesù  

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• Ogni mattina, dal lunedì al Sabato, 

alle ore 7.30 in Cripta c’è la recita 
della preghiera delle Lodi mattutine.  

 

Sant’Antonio 
Sabato prossimo 13 giugno si celebra 
la memoria di Sant’Antonio di Padova. 
La nostra parrocchia è molto legata a 
questo santo vista la presenza dei frati 
francescani minori conventuali, che per 
molti anni ne hanno accompagnato e 
curato la vita pastorale.  
Per questo motivo, cureremo in manie-
ra particolare la santa Messa della sera  
delle ore 19.00, che verrà animata dal 
gruppo dell’Ordine Francescano Seco-
lare. 

Festa filippina in chiesa 

in onore della vergine 

 

Dichiarazione dei redditi
5x1000 

“PATRONATO SACRO CUORE“  
codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 

Per offerte alla Caritas Parrocchiale 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

